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IV Domenica di Quaresima (B)
Lunedì

11
Is 65, 17-21; Sal 29 (30); Gv 4, 43-54

Martedì
12

Ez 47, 1-9.12; Sal 45 (46); Gv 5, 1-16

Mercoledì
Anniversario dell'elezione

di Papa Francesco13

Is 49, 8-15; Sal 144 (145); Gv 5, 17-30

Giovedì
14

Es 32, 7-14; Sal 105 (106); Gv 5, 31-47

Venerdì
Sap 2, 1a.12-22; Sal 33 (34);15
Gv 7, 1-2.10.25-30

Sabato
16

Ger 11, 18-20; Sal 7; Gv 7, 40-53

V Domenica di Quaresima
Ger 31, 31-34; Sal 50 (51); Eb 5, 7-9;17
Gv 12, 20-33

Domenica della gioia
Dopo aver ormai compiu-
to metà del cammino qua-
resimale, la Liturgia sembra
avere bisogno di farci levare
gli occhi e posarli direttamen-

te sul mistero della Croce del
Signore, per riaprire il cuore al-
la speranza ben aldilà di tutte le
lentezze e di tutte le eventuali e

inevitabili colpe. Nell'oscu-
rità della notte il Signore Gesù
chiede a Nicodemo, precipita-
to nel buio del suo smarrimen-
to interiore, di fare un passo
in più «verso la luce» (Gv 3,

21). […] – Dio non giudica nessuno, ma all'om-
bra della Croce mi guardo dentro e so chi sono;
lo dicono le mie opere, quelle che faccio vede-
re volentieri e quelle che preferisco nascondere.
– Pasqua Cocomazzi –www.ascoltaemedita.it

Canto d'ingresso
15bore 18: 74La Valle: 59ore 11:

Riti di Introduzione: pag. viola
Colletta
O Padre, che per mezzo del tuo Figlio operi mira-
bilmente la redenzione del genere umano, concedi al
popolo cristiano di affrettarsi con fede viva e gene-
roso impegno verso la Pasqua ormai vicina. Per il
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen
Prima lettura 36, 14-16.19-23
Dal secondo libro delle Cronache
In quei giorni, tutti i capi di Giuda, i sa-
cerdoti e il popolo moltiplicarono le lo-
ro infedeltà, imitando in tutto gli abomini
degli altri popoli, e contaminarono il tem-
pio, che il Signore si era consacrato a Ge-
rusalemme. Il Signore, Dio dei loro pa-
dri, mandò premurosamente e incessan-
temente i suoi messaggeri ad ammonirli,

perché aveva compassione del suo popo-
lo e della sua dimora. Ma essi si beffa-
rono dei messaggeri di Dio, disprezzaro-
no le sue parole e schernirono i suoi pro-
feti al punto che l'ira del Signore contro
il suo popolo raggiunse il culmine, senza
più rimedio. Quindi [i suoi nemici] in-
cendiarono il tempio del Signore, demo-
lirono le mura di Gerusalemme e diedero
alle fiamme tutti i suoi palazzi e distrusse-
ro tutti i suoi oggetti preziosi. Il re [dei
Caldèi] deportò a Babilonia gli scampa-
ti alla spada, che divennero schiavi suoi e
dei suoi figli fino all'avventodel regnoper-
siano, attuandosi così la parola del Signo-
re per bocca di Geremìa: «Finché la ter-
ra non abbia scontato i suoi sabati, essa
riposerà per tutto il tempo della desola-
zione fino al compiersi di settanta anni».
Nell'anno primo diCiro, re di Persia, per-
ché si adempisse la parola del Signore pro-



nunciata per bocca di Geremìa, il Signo-
re suscitò lo spirito di Ciro, re di Persia,
che fece proclamare per tutto il suo re-
gno, anche per iscritto: «Così dice Ciro,
re di Persia: "Il Signore, Dio del cielo, mi
ha concesso tutti i regni della terra. Egli
mi ha incaricato di costruirgli un tempio a
Gerusalemme, che è in Giuda. Chiunque
di voi appartiene al suo popolo, il Signore,
suo Dio, sia con lui e salga!"».
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio
Salmo responsoriale Sal 136 (137)

Il ricordo di te, Signore, è la nostra
gioia.
Lungo i fiumi di Babilonia, / là sedeva-
mo e piangevamo / ricordandoci di Sion. /
Ai salici di quella terra / appendemmo le
nostre cetre. ℟
Perché là ci chiedevano parole di canto /
coloro che ci avevano deportato, / allegre
canzoni, i nostri oppressori: / «Cantateci
canti di Sion!».℟
Come cantare i canti del Signore / in ter-
ra straniera? / Se mi dimentico di te, Ge-
rusalemme, / si dimentichi di me la mia
destra.℟
Mi si attacchi la lingua al palato / se la-
scio cadere il tuo ricordo, / se non innal-
zo Gerusalemme / al di sopra di ogni mia
gioia.℟
Seconda lettura 2, 4-10

Dalla lettera di san Paolo apostolo
agli Efesìni
Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il
grande amore con il quale ci ha amato, da
morti che eravamo per le colpe, ci ha fat-
to rivivere con Cristo: per grazia siete sal-
vati. Con lui ci ha anche risuscitato e ci
ha fatto sedere nei cieli, in Cristo Gesù,
per mostrare nei secoli futuri la straordi-
naria ricchezza della sua grazia mediante
la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù.
Per grazia infatti siete salvati mediante la
fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di
Dio; né viene dalle opere, perché nessu-

no possa vantarsene. Siamo infatti ope-
ra sua, creati in Cristo Gesù per le ope-
re buone, che Dio ha preparato perché in
esse camminassimo.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Acclamazione
More 18: 66ore 11:

Lode e onore a te, Signore Gesù!
Dioha tanto amato ilmondoda dare il Fi-
glio unigenito; / chiunque crede in lui ha la
vita eterna.
Vangelo 3, 14-21
Il Signore sia con voi E con il tuo spirito
✠Dal Vangelo secondo Giovanni

Gloria a te o Signore
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:
«Come Mosè innalzò il serpente nel de-
serto, così bisogna che sia innalzato il Fi-
glio dell'uomo, perché chiunque crede in
lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tan-
to amato il mondo da dare il Figlio unige-
nito perché chiunque crede in lui non va-
da perduto, ma abbia la vita eterna. Dio,
infatti, non hamandato il Figlio nel mon-
do per condannare il mondo, ma perché il
mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi
crede in lui non è condannato; ma chi non
crede è già stato condannato, perché non
ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio
di Dio. E il giudizio è questo: la luce è
venuta nel mondo, ma gli uomini hanno
amato più le tenebre che la luce, perché le
loro opere erano malvagie. Chiunque in-
fatti fa ilmale, odia la luce, e non viene alla
luce perché le sue opere non vengano ri-
provate. Invece chi fa la verità viene verso
la luce, perché appaia chiaramente che le
sue opere sono state fatte in Dio».
Parola del Signore Lode a te o Cristo
Professione di fede: pag. viola
Preghiera dei fedeli

a cura dell'Ufficio liturgico diocesano
Come il popolo pellegrinante nel deserto volse il suo
sguardo al serpente di bronzo, così ora noi alziamo
lo sguardo al Cristo crocifisso. La nostra voce di



unisca alla sua, affinché il Padre, ricco di misericor-
dia, conceda quanto occorre alla Chiesa e al mondo
intero. Diciamo insieme:

Ascoltaci, Signore
* Signore Gesù sospingi la Tua Chiesa ai
piedi della Croce. Contemplandoti im-
molato per la vita del mondo annunci a
tutti gli uomini la tua Parola e si metta al
servizio di quanti soffrono. Preghiamo.
* Signore Gesù infondi nel cuore di tut-
ti i cristiani la nostalgia di Te. Discepoli
attenti alla scuola della tua croce sappia-
no riconoscere nel peccato la rottura della
tua alleanza e si impegnino per una vera
conversione. Preghiamo.
* Signore Gesù sostieni l’umanità ferita
dalle guerre, dalla fame e dalle catastrofi
naturali. Guardando alla tua croce, sappia
attingere nuova energia e forza per edi-
ficare oggi e sempre la civiltà dell’amore.
Preghiamo.
* Signore Gesù mostrati misericordioso
versoquesta nostra comunità. Perchénel-
la solenne Veglia Pasquale possiamo rin-
novare l’Alleanza distrutta dalla disobbe-
dienza nostro peccato. Preghiamo.
[*SignoreGesù sei venuto nelmondonon
per giudicarlo, ma per salvarlo, dona la vi-
ta eterna a N. e a tutti i nostri defunti.
Preghiamo.]
ODio, ricco di misericordia, che nel tuo Figlio, in-
nalzato sulla croce, ci guarisci dalle ferite del ma-
le, donaci la luce della tua grazia, perché, rinnovati
nello spirito, possiamo corrispondere al tuo amore
di Padre. Per Cristo nostro Signore. Amen

Canto di offertorio
72ore 18: 96La Valle: 72ore 11:

Liturgia eucaristica: pag. viola

Sulle offerte
Ti presentiamo con gioia, o Signore, i doni della re-
denzione eterna: concedi a noi di venerarli con fede
e di offrirli degnamente per la salvezza del mondo.
Per Cristo nostro Signore. Amen

Prefazio
Il Signore sia con voi E con il tuo spirito
In alto i nostri cuori

Sono rivolti al Signore
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio

È cosa buona e giusta
È veramente cosa buona e giusta, / nostro
dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie
sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Pa-
dre santo, + Dio onnipotente ed eterno. **
Ogni anno tudoni ai tuoi fedeli / di prepa-
rarsi con gioia, purificati nello spirito, / al-
la celebrazione della Pasqua, * perché, as-
sidui nella preghiera e nella carità opero-
sa, * attingano aimisteri della redenzione /
la pienezza della vita nuova + inCristo tuo
Figlio, nostro salvatore. ** E noi, uniti agli
Angeli e agli Arcangeli, * ai Troni e alle
Dominazioni / e alla moltitudine dei co-
ri celesti, * cantiamo con voce incessante +

l’inno della tua gloria: **
Santo P

Mistero della fede, Padre nostro,
Agnello di Dio: pag. viola

Canto di comunione
53ore 18: 81La Valle: 53ore 11:

Dopo la comunione
ODio, che illumini ogni uomo che viene in questo
mondo, fa' risplendere su di noi la luce della tua gra-
zia, perché i nostri pensieri siano conformi alla tua
sapienza e possiamo amarti con cuore sincero. Per
Cristo nostro Signore. Amen

Orazione sul popolo
Custodisci, o Signore, coloro che ti supplicano, sor-
reggi chi è fragile, vivifica sempre con la tua luce
quanti camminano nelle tenebre del mondo e con-
cedi loro, liberati da ogni male, di giungere ai beni
eterni. Per Cristo nostro Signore. Amen

Canto finale
19dore 18: 22bLa Valle: 14aore 11:
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Oggi inParrocchia: Spazio Famiglia

Inprogramma
DALL'11AL 17MARZO

Lun 11

7:30 S. Messa dalle suore
15:00 Visita alle famiglie e Benedizione

San Rocco 13-19 e 14A-22 + Cav. Vitt. Veneto 1-7
17:00 Gruppi Cafarnao, Nazareth ed Emmaus

Mar 12
15:00 Visita alle famiglie e Benedizione

Condotti 9-25 e 16-24 + Libertà
17:00 Adorazione e 18:00 S. Messa dalle suore † Rosa, Oslavia

Mer 13

15:30 Sempre giovani in S. Giovanni
16:30 S. Messa alla RSA Le Sorgenti
21:00 Adorazione e Rosario alla Valle

Gio 14

15:00 Visita alle famiglie e Benedizione
San Rocco 21-35 e 24-40 + Possenti 21-35 e 42-58

17:30 Rosario e 18:00 S. Messa a S. Rocco
21:00 Sulla via degli apostoli a Colignola

Ven 15

15:00 Visita alle famiglie e Benedizione
Possenti 3-15 e 28-40

17:30 Rosario e 18:00 S. Messa dalle suore † Cristina

18:45 Via Crucis di U.P. ad Asciano: Piazza Pifferi -
Via Cav. Vitt. Veneto - Via dei Pioppi - Piazzale degli Olivi -
Via San Rocco - Via dei Condotti

VDOMENICADIQUARESIMA

Sab 16
15:00 GruppoACR in canonica
17:00 Confessioni, 17:30 Rosario e 18:00 S.Messa

a S. Giovanni † fam. Filippi

Dom 17
9:00 S. Messa alla Valle
11:00 S. Messa a S. Giovanni


